
LAMPADA AI MIEI PASSI È LA TUA PAROLA 
Celebrazione assembleare per ragazzi del catechismo - gennaio 2021 

Continuano le proposte dell’Ufficio Catechistico, per vivere alcuni momenti di preghiera nell’aula della chiesa. 

Sono momenti che possono occupare il tempo dell’incontro settimanale o quindicinale. La chiesa, in questo 

momento delicato di diffuso contagio, è uno dei luoghi dove il distanziamento e le misure di prevenzione 

sono maggiormente garantiti. Questo momento può essere vissuto nel mese di gennaio e febbraio, prima 

dell’inizio della Quaresima. È incentrato sul tema della Parola di Dio, in concomitanza con la domenica della 

Parola, che si celebra il 24 gennaio 2021, III domenica del Tempo Ordinario.  

 

 Suggeriamo di preparare in modo speciale l’ambone, 

adornandolo, in maniera semplice, ma curata. All’inizio 

è vuoto.  

 

 Si inizia la preghiera, invocando il dono dello Spirito 

Santo (un canto) oppure un breve canone di Taizé: 

suggeriamo di ascoltare su YouTube ed eventualmente 

imparare il canone “Vieni Spirito Creatore”  

https://www.youtube.com/watch?v=3a5uJOlSmKw 

 

 A questo punto, si vive l’ingresso della Parola, portata in processione dal sacerdote (rivestito di 

camice e stola bianca). Si può utilizzare un evangeliario, un lezionario o anche una bella Bibbia. 

Durante l’ingresso della Parola si può cantare uno degli Alleluia più conosciuti oppure il canto “Ogni 

mia parola”. Se nessuno può intonare il canto, può essere ascoltato un brano di musica classica che 

dia il tono della festosità. Suggeriamo, ad esempio, questo brano di J.F. Haendel: 

https://www.youtube.com/watch?v=-TGKJ9MgCOQ 

 

 Giunto all’ambone, il sacerdote intronizza la Parola e proclama il vangelo di Marco. Può essere scelto 

il vangelo del giorno, oppure quello della domenica più vicina, oppure quello che viene proclamato 

nella III domenica del Tempo Ordinario – anno B (Mc 1, 14-20), al termine del quale si può tenere 

una piccola omelia.  

 

 Dopo l’ascolto della Parola e la spiegazione, suggeriamo di vivere un momento di preghiera. Due 

catechisti, alternandosi, leggono le brevi preghiere. Ad ognuna, si risponde con il Ritornello: La tua 

Parola, Signore, sia luce per il nostro cammino! 

 

- Fa’ o Signore che noi adulti e ragazzi possiamo metterci in ascolto di quello che stai dicendo 

al nostro cuore. 

- Fa’ o Signore che la Chiesa tutta si faccia orientare dalla tua Parola come la stella guidò i 

Magi all’incontro con il Bambino Gesù. 

- Fa’ o Signore che i ministri della Parola (i vescovi, i sacerdoti, i diaconi) ci facciano gustare la 

tua Parola con il loro esempio e il loro saggio insegnamento. 



- Fa’ o Signore che quanti hanno bisogno di aiuto, possano affidarsi alla tua Parola e 

confidare nella tua protezione. 

- Fa’ o Signore che si compiano le Scritture nella vita di tutti e ogni uomo sappia riconoscere 

in Gesù Cristo la Parola fatta carne. 

- Fa’ o Signore la Bibbia venga sempre più conosciuta, letta e meditata nelle nostre case.  

 

 

 C’è un pezzetto della Bibbia che tutti sappiamo a memoria: è il “Padre Nostro”, la preghiera che Gesù 

ha insegnato ai suoi discepoli. Lo preghiamo con le braccia aperte verso l’alto, quasi invocando che 

la sua Parola ancora scenda nel nostro cuore e come la pioggia e la neve fecondi il terreno della 

nostra esistenza.  

 

 Se il tempo e lo spostamento lo consentono, in questo 

momento si può vivere un atto di venerazione al libro 

della Parola, portando un braciere e invitando ogni 

ragazzo a deporre qualche grano di incenso di fronte 

all’ambone. All’atto di venerazione può seguire la 

consegna ad ogni ragazzo di un lumino e di un foglio 

(tipo una piccola pergamena) con uno o pochi versetti 

di Parola di Dio (si predispongano foglietti con diversi 

passaggi di Parola di Dio, semplici, ma che possono 

essere significativi per la vita dei ragazzi). L’invito che 

viene rivolto ai ragazzi è quello di vivere 

personalmente, a casa, nei giorni successivi un 

momento di preghiera, accendendo il lume, facendo 

un segno di croce, leggendo il versetto di Parola di Dio 

ricevuto e lasciando che esso parli al proprio cuore. 

 

 Maria è Colei che ha vissuto la Parola, accogliendola nel cuore e portando in grembo il Verbo di Dio. 

Accanto all’ambone viene portata una immagine della Madonna, preferibilmente una icona. 

L’incontro di preghiera si conclude invocando lei, con un canto mariano oppure con l’Ave Maria.  

 

 Segue la benedizione e il congedo, utilizzando la formula che la nuova edizione del Messale Romano 

prevede: Andate e annunciate il Vangelo del Signore! 

 


